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TOPIC ID:
PPPA-2026-SOCIAL-ECONOMY-TOURISM

Ente finanziatore: 
Commissione europea 
Programma Single Market

Obiettivi ed impatto attesi:
 Il presente progetto pilota mira a integrare i principi dell’economia sociale nel turismo sostenibile e a 
promuovere la cooperazione transnazionale tra le comunità locali lungo uno o più itinerari escursionistici 
di lunga percorrenza selezionati oppure lungo una specifica sezione di uno o più itinerari di lunga 
percorrenza che attraversano gli Stati membri dell’UE.
L’obiettivo è promuovere lo sviluppo socioeconomico e territoriale attraverso un approccio dal basso 
verso l’alto (bottom-up), utilizzando gli itinerari turistici di lunga percorrenza esistenti come casi di 
sperimentazione per il turismo sostenibile, in particolare nelle aree rurali.
Il progetto è rivolto a consorzi transnazionali affinché esplorino e sperimentino modelli di turismo 
sostenibile lungo tali itinerari, basati su approcci propri dell’economia sociale, creando modelli di 
riferimento (blueprints) suscettibili di essere replicati in altre regioni dell’Unione europea.
L’iniziativa integra gli altri interventi dell’UE già esistenti valorizzando le capacità locali al fine di 
promuovere modelli intelligenti di economia sociale per uno sviluppo rurale sostenibile.
Impatto atteso
L’invito a presentare proposte dovrebbe:
•	 esplorare e sperimentare modalità per integrare meglio i principi dell’economia sociale nel turismo 
sostenibile;
•	 facilitare la cooperazione transnazionale tra le comunità locali e il trasferimento transfrontaliero 
delle buone pratiche;
•	 aumentare la consapevolezza del potenziale dell’economia sociale e delle imprese sociali nel 
settore del turismo;
•	 rafforzare la capacità delle autorità locali di utilizzare l’economia sociale per promuovere il turismo 

Modello di Economia Sociale Intelligente nel Turismo (Sentieri a Lunga 
Distanza)

Smart Social Economy Model in Tourism (Long Distance Trails)
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sostenibile.
Ambito di applicazione
Nel contesto del presente invito, la Commissione intende sostenere partenariati transnazionali. 
La dimensione della sperimentazione, la valutazione e la possibilità di estendere (scaling) i risultati 
costituiranno elementi fondamentali delle proposte attese. La priorità consiste nel creare modelli di 
turismo sostenibile guidati dalle comunità locali, fondati sui principi dell’economia sociale, oppure nel 
portare su scala pratiche già commercializzabili.
L’invito a presentare proposte sosterrà gli attori locali (comprese le autorità locali, le DMO (Destination 
Management Organisations – Organizzazioni di Gestione della Destinazione) e gli altri soggetti del settore 
turistico) nonché gli enti dell’economia sociale che già forniscono servizi o beni, oppure che intendono 
progettare e sviluppare nuovi servizi o beni, al fine di conseguire gli obiettivi del presente invito.
Per garantire che l’iniziativa produca benefici duraturi e inclusivi, è necessario prestare particolare 
attenzione a tutti i seguenti aspetti:
•	 incoraggiare le comunità locali a individuare le sfide connesse agli itinerari di lunga percorrenza, 
a co-progettare (co-design) e ad assumere la responsabilità delle soluzioni, sostenendo iniziative che 
integrino il patrimonio culturale e lo sviluppo rurale;
•	 considerare le esigenze concrete degli enti dell’economia sociale, il loro allineamento con una 
domanda turistica in evoluzione e il loro inserimento nelle strategie di sviluppo turistico di lungo periodo 
relative agli itinerari;
•	 tenere conto della percezione delle comunità locali riguardo agli impatti del turismo sulla 
qualità della vita e sulle opportunità economiche dei residenti, al fine di garantire ritorni socioeconomici 
sostenibili ed efficaci e benefici duraturi sia per i residenti sia per i visitatori;
•	 ricercare sinergie tra le autorità locali (comprese le DMO) e gli enti dell’economia sociale in materia 
di tutela ambientale, condivisione dei dati, innovazione digitale e sviluppo delle competenze;
•	 promuovere l’inclusione sociale, anche attraverso l’imprenditorialità dei gruppi sottorappresentati, 
quali anziani, donne e giovani;
•	 concentrarsi sulle filiere del valore locali che mantengano i benefici economici all’interno delle 
comunità rurali, favorendo una crescita inclusiva.

Criteri di eleggibilità:
Partecipanti ammissibili (Paesi ammissibili) 
Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed eventuali entità affiliate) devono:
•	 essere persone giuridiche, pubbliche o private;
•	 essere stabiliti in uno dei Paesi ammissibili, ossia negli Stati membri dell’Unione europea, compresi 
i Paesi e Territori d’Oltremare (OCT).
Prima della presentazione della proposta, beneficiari ed entità affiliate devono registrarsi nel Participant 
Register ed essere successivamente validati dal Central Validation Service (REA Validation), presentando la 
documentazione attestante la propria personalità giuridica e il Paese di stabilimento.
Altri soggetti possono partecipare al progetto in ruoli diversi (partner associati, subappaltatori, terzi che 
forniscono contributi in natura, ecc.).
Casi particolari
Sono inoltre previste le seguenti disposizioni:
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•	 soggetti di Paesi non ammissibili possono essere eccezionalmente autorizzati se la loro 
partecipazione è ritenuta essenziale;
•	 le persone fisiche non sono ammissibili, salvo i lavoratori autonomi privi di distinta personalità 
giuridica;
•	 le organizzazioni internazionali possono partecipare;
•	 possono essere ammesse, in casi eccezionali, anche entità prive di personalità giuridica, purché 
offrano adeguate garanzie;
•	 gli organismi dell’UE (ad eccezione del Joint Research Centre della Commissione europea) non 
possono far parte del consorzio;
•	 associazioni e raggruppamenti possono partecipare, ma se l’attività è svolta dai loro membri, 
questi devono essere anch’essi partner o entità affiliate affinché i relativi costi siano ammissibili;
•	 sono esclusi i soggetti destinatari di misure restrittive o di condizionalità dell’Unione europea.
Composizione del consorzio
Le proposte devono essere presentate da un consorzio composto da almeno due beneficiari provenienti 
da due diversi Paesi ammissibili.
Capofila
Il coordinatore del progetto deve appartenere a una delle seguenti categorie:
•	 ente o associazione che gestisce un itinerario turistico di lunga percorrenza;
•	 organizzazione o rete dell’economia sociale;
•	 autorità locale;
•	 organismo ufficialmente competente per il turismo nella regione interessata.
Composizione minima
Per ciascun Paese partecipante il consorzio deve includere almeno una delle seguenti configurazioni:
A)
•	 un’organizzazione (o rete) dell’economia sociale;
•	 un’autorità locale oppure un organismo ufficiale competente per il turismo;
oppure
B)
•	 un ente o un’associazione che gestisce un itinerario di lunga percorrenza e che abbia tra i propri 
membri autorità locali e organizzazioni dell’economia sociale.
Il partenariato può inoltre comprendere altri soggetti rilevanti, quali camere di commercio, imprese del 
settore turistico, associazioni ambientaliste e associazioni dei consumatori.

Durata del progetto 
I progetti devono avere una durata compresa, di norma, tra 24 e 36 mesi.
È possibile richiedere una proroga della durata, purché sia adeguatamente motivata e formalmente 
approvata mediante una modifica (amendment) della Convenzione di Sovvenzione.

Contributo finanziario: 
Budget del progetto
I budget di progetto (importo della sovvenzione richiesto) sono indicativamente previsti intorno a 750.000 
EUR per progetto.
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Ciò non preclude, tuttavia, la presentazione e l’eventuale selezione di proposte che richiedano importi 
diversi.
L’importo della sovvenzione effettivamente concessa potrà essere inferiore all’importo richiesto dal 
proponente.

Forma della sovvenzione, tasso di finanziamento e importo massimo della sovvenzione
I parametri della sovvenzione (importo massimo della sovvenzione, tasso di finanziamento, costi totali 
ammissibili, ecc.) saranno stabiliti nella Convenzione di Sovvenzione (Grant Agreement) (Scheda Dati (Data 
Sheet), punto 3 e articolo 5).
Il budget del progetto (importo della sovvenzione richiesto) è indicato nella sezione 6 del presente invito.
La sovvenzione assumerà la forma di una sovvenzione basata sul budget con rimborso misto dei costi 
effettivi (budget-based mixed actual cost grant), ossia una combinazione di costi reali, costi unitari e 
importi forfettari.
Ciò significa che saranno rimborsati esclusivamente determinati tipi di costi (costi ammissibili) e soltanto 
i costi effettivamente sostenuti per la realizzazione del progetto, non quelli semplicemente previsti nel 
budget.
Per quanto riguarda i costi unitari e gli importi forfettari, potranno essere dichiarati gli importi calcolati 
secondo le modalità illustrate nella Convenzione di Sovvenzione (si vedano l’articolo 6 e gli Allegati 2 e 2a).
I costi saranno rimborsati applicando il tasso di finanziamento stabilito nella Convenzione di Sovvenzione, 
pari all’85%.
Le sovvenzioni non possono generare un profitto, ossia un’eccedenza derivante dalla somma dei ricavi del 
progetto e del contributo dell’Unione europea rispetto ai costi sostenuti.
Le organizzazioni a scopo di lucro devono pertanto dichiarare i propri ricavi e, qualora il progetto generi un 
utile, tale importo sarà detratto dall’importo finale della sovvenzione (si veda l’articolo 22.3).
Si richiama inoltre l’attenzione sul fatto che l’importo finale della sovvenzione potrà essere ridotto in caso 
di mancato rispetto della Convenzione di Sovvenzione (ad esempio, in caso di attuazione non corretta del 
progetto, violazione degli obblighi contrattuali o altre inadempienze).

Budget del progetto
I budget di progetto (importo della sovvenzione richiesto) sono indicativamente previsti intorno a 750.000 
EUR per progetto.
Ciò non preclude, tuttavia, la presentazione e l’eventuale selezione di proposte che richiedano importi 
diversi.
L’importo della sovvenzione effettivamente concessa potrà essere inferiore all’importo richiesto dal 
proponente.

Forma della sovvenzione, tasso di finanziamento e importo massimo della sovvenzione
I parametri della sovvenzione (importo massimo della sovvenzione, tasso di finanziamento, costi totali 
ammissibili, ecc.) saranno stabiliti nella Convenzione di Sovvenzione (Grant Agreement) (Scheda Dati (Data 
Sheet), punto 3 e articolo 5).
Il budget del progetto (importo della sovvenzione richiesto) è indicato nella sezione 6 del presente invito.
La sovvenzione assumerà la forma di una sovvenzione basata sul budget con rimborso misto dei costi 
effettivi (budget-based mixed actual cost grant), ossia una combinazione di costi reali, costi unitari e 
importi forfettari.
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Ciò significa che saranno rimborsati esclusivamente determinati tipi di costi (costi ammissibili) e soltanto 
i costi effettivamente sostenuti per la realizzazione del progetto, non quelli semplicemente previsti nel 
budget.
Per quanto riguarda i costi unitari e gli importi forfettari, potranno essere dichiarati gli importi calcolati 
secondo le modalità illustrate nella Convenzione di Sovvenzione (si vedano l’articolo 6 e gli Allegati 2 e 2a).
I costi saranno rimborsati applicando il tasso di finanziamento stabilito nella Convenzione di Sovvenzione, 
pari all’85%.
Le sovvenzioni non possono generare un profitto, ossia un’eccedenza derivante dalla somma dei ricavi del 
progetto e del contributo dell’Unione europea rispetto ai costi sostenuti.
Le organizzazioni a scopo di lucro devono pertanto dichiarare i propri ricavi e, qualora il progetto generi un 
utile, tale importo sarà detratto dall’importo finale della sovvenzione (si veda l’articolo 22.3).
Si richiama inoltre l’attenzione sul fatto che l’importo finale della sovvenzione potrà essere ridotto in caso 
di mancato rispetto della Convenzione di Sovvenzione (ad esempio, in caso di attuazione non corretta del 
progetto, violazione degli obblighi contrattuali o altre inadempienze).

Dotazione finanziaria indicativa destinata alla Priorità 1: 8.000.000 euro.

Il contributo concesso dalla Commissione europea può essere inferiore all’importo richiesto nella proposta 
progettuale.

Forma del contributo, tasso di cofinanziamento e importo massimo della sovvenzione
I parametri della sovvenzione (importo massimo concedibile, tasso di finanziamento, totale dei costi 
ammissibili e altri elementi pertinenti) saranno definiti nella Convenzione di Sovvenzione (Grant 
Agreement), in particolare nella Data Sheet (punto 3) e all’articolo 5.
L’importo del contributo richiesto per ciascun progetto deve rispettare i limiti di budget indicati nella 
Sezione 6 del bando.
La sovvenzione sarà concessa sotto forma di finanziamento a somma forfettaria (lump sum grant). Ciò 
significa che il contributo sarà erogato come importo fisso, non collegato ai costi effettivamente sostenuti 
durante l’attuazione del progetto.
L’importo della sovvenzione sarà determinato dall’Autorità concedente sulla base del budget di progetto 
stimato e applicando un tasso di cofinanziamento pari al 90% dei costi ammissibili stimati.

Scadenza: 
26 Agosto 2026 17:00:00 Brussels time

Ulteriori informazioni:
call-fiche_pppa-2026-social-economy-tourism_en.pdf
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